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^ Padova â, 
Un anno 
Sei mesi 
tre' inesi 

[Jn arnia 
>ei mesi 

Per il Begno 
li . 

; ^Fers&gffi'i'igasdì colonhs in t ^ p 
' pâ ĵ ina «citti> la^fiMa del gf 

^4uartà' pagina (Jent. 5S^ 1̂  
lìnea, ; " ^ 

^*^e^ più inserzioal i prezzi sa 
ranno ridotti. 

d S « ^ 

? i ? . ' , . - ' ^ 

Per 1' estero aumento delle spes» 
poaiaìi. 

l papaìnmti si fanno ah: 
Butta «#ff 

A9^' 

""Pagamasìti anticipati 

Mellone $amUmmmr(àidiu 

Via l*o2so I îpinto •lr.'3|||,-A^ 

I,]ma)aoscritti noaisifr^stituisc^no: 

M 

I T 
• P ? . 

fi*n 
J^T- Padova Ceni ^ 

MF^I^ÌÙ^SHÌ Bi^fRBTìi^iSff^^^ia 

Arretr; 4# iti 
! ^ 

Pai loVA^ S£Ì»SHÌO 
r^v.ft!? 
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moTM s¥to'ir?iATE 
ferenti o paggio le angoscio della ciarsi a quelle deliberate: per inizia 
patria, non sono degni di riapre:- tiva cittadina.ji 

• * - * - • 

Nei poncerto ynanime dì dolore 
che si è leviate 4n l%1|a per la 

sen tarla. » 
Ci associamo interan^CAte ..̂ 1 ri

sentimento della rconsorelia' vene
ziana ed estendendolo al funziona-

morte del suo eroe venerato vi J,JQ pj^^^^p^^ .̂q^^^^^ î ^ltj.j^yes-
furono delle note stuonat^; ^^^^^.^ tenuto la stèSa ^tùrpe coti-

dotta doraandiàtóo solènnéWèntI 
al govtì'mG una ripàì^azipne per 
quest'oltraggio recaW ali* Italia; 

-f-fr 
h Ì j ^ J _ 

Poche, taeviissime "—;gi% 
al dolore generale pnrvero insulti 
gravissitnì,,tanta piti strani ed in
decènti in ̂ qùantp provenivano ^a. 
funzionari! pubblici. 

0ari|3aldi po^ èTu^mo di^«nes-
suMO e fu l'uomo di tutti i partiti: 

l'I '-

ìm 
.<:: ' . - l i 

• . - ' ' 
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^mi 
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1 L--ÌLtti hèaÌLg|^gl;d ' 

repubblicano"fu il cooperatóre più 
efficace delia mcjnarchia, ed a,ves,sf 
avutiO -T- non ÌÌ ebbe -^ tortijgra;i 
vissimi come cittadino privato, le 
suiebbrt€^meÌpen?e:so|:ipta|^^èH|g^ 
straordinìirie che converrebbe non 
/esser italiani per dimenticarlej.^uan: 
dò •4ueii%mma%ìtervfe è fuggita 
_d^:j?orppift^...;^^; • " -•-•^' -.-.•..., .. 

Eî fu dal Quirinale che è pgirtito 
il primo:seguo di lutto •:— il j | 
ha 'fet to '# sùp.-dloyeré-dÌ.^=p^ 

^icìttadìno italiano^ riooinosoerido pri
me) che la patria^ aveva fatto ù*ia 
pèS!&immenÉ,itóefi^ràbitó, nife-

! • > 
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^ ìtlconsidìp Cpfî vnale nella fedw,ta 
%1 ieri .votò%d pnaniii(iità le tre <ae-

; l ' l i i f t lW^ 'V*̂  ,B(^ag^8sa.porti il 
nome di vìa Garibaldi. 

'2. Sulla casasn, '̂ 3, 4i - dtìU.a ,yia 
appongasi Mna tlapì^^.^p^^jfipordai] 
che ivi &i decise \^ .spedizione dei 
^^Jl!e„§pe.(||g 
-5 ;5klan^lz^re col,poiie^rÉKt4ip«lw)l^ 
,ca so^^scwj^po u%Bpon!iofl.ent̂ v4egnp 
dì Torino aÌÙ^m^,|i|tlWC^ ;• . ,,, '^ 
:. Il .pî f̂eUcP jAwn̂ ê osìf̂ '̂ EQo; applau" 
4i\a queste doiiberazioni. ; 

:JjeygifOp08te della'GHunta sono oo-̂  
caaione dì nuovi battimani ^ l̂l̂ emo-
zione è generale, 

Il consigliere Pascolato si alza; con 
accenti,txobili]S3Ìtai riograsia laVGiun-
ta, di a yere ĵijit empire tato ì sentimenti; 
di Venez ĵjKStigfflatizza coloro che, 
non giustificati, 0 p̂er Becondit|j|ìoi, 
mancano alla seduta e chiede che si 

V I 

voti per appello nominale. 
^,suia. volta il co^s. Cambi prende; 

Ila parola e dice, des.tandO; vero ent.̂ , j 
sl^B^M«*%$8l» L ?̂ OtQ|4,.3!̂ g/pr,op05,te 
djBU% ĝiunta non solo perchè idivrde. 
assentimenti 4oi suoi elettori^tinapan
iche perchè egli appactìe)ìe^aiiìM3l;rì̂ ,i 
ad, vtnarp^pyincia italian^a quanto le 
•a l t re . ^ , J . , i :•;.-.,j 

,Si,̂ p«Ssa ^lla votazio|i^j|̂ ileì,^fip{^ 
ste doila /Pìunta sono approvate ad̂  
'uR^imlti 

^ 

• ' ' I j 

gura che, colpendo la vostra famiglia, t 
cófpisce la nostra p^tcìa ©̂  l»̂ '̂*;"""̂ " 
intera,. . 

« Noi, alunne dì ifiezta scuola dj 
Disegno, sentiamo il sacro dovere e 
IMrì'csistibile bisogrio di Wl f f t s t a r e 
un dolore che non può esser cohtenu 
to net nostro potto, e cori voi lo fuc 
ciamo, figlia ìnvidia,bile del, più invi-
diflbile degli eroj. 

< Nella'presente sciagura noi non' 
ppssiabo farvi coraggio, che di coràg
gio''ha bisogrio il nostro' cuore;,Ji§a 
un inaino le nostre alfe vii^ti^é'lagrime. 
Nella f^fRa di u r f t l l b Erde^ànclie^ 
noi, sorelle tbtte delU gVàii'farniglia^ 
Italiana, comprendiamo d aver perdu-
to uii padre, e sentiamo neV^oro un 
v^oto amarissimo, quel vuoto che 

r 
e 

strinile il calori degli orfan1„^ 
e Sé 'V̂  è "̂ tìitì conforto cĥ e p 

I . ' V/- '̂ 

ossale 

siiiatój^K^ 

Grandi, entusiastici app\aW î. 

•m 
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Al re si associò^ ̂ U governo, là 
- eccetto i cleripali che 

son sempre quella cariàgUa che si 
sa.t-^ e senza distinzic^ne' di par-: 

'^titò'si piahsfril grandìssln^stìnto^ 
Orbene come quanneareia con

dotta •delccnsiglìer delegato di Pisa 
è\yel sindaco di Estó' -^^ 
cere di qualche preside dVistifùt 
vseolastici ^ jĈ be essendo funzio
narli puSbìiM^bberd il turpe>co« 
raggio di sfidar la pppojaziope 

fgettantlo vituperìi sull*eroe,estìnto 
e ricusando qualunque partéci|ìaò-
za altu,tj,p,g§i;ierale? 

Tanto a Pisa ijiĵ e ad* Està le co
darde provocàlféiiì ebbero i l lofe 
castigo primo,.p,§lIo sdegno.aei cit
tadini che tumuìttìiarìdo; protesta
rono contro là vergogna che sì tén-
ta)̂ a dyi)fìggì|;i iiUa cì̂ ^ lóro. 

Ma non basta. 
È necessario che-contro ftì̂ nziò-

ITE 
• / 

A,r-'F:. 

1 ' ^ 

> f . 

/ Nostra jcorrisp* pari%^0$) 

; TOUa circostanzilutèuo^à: dàlia mbr*' 
ie'dèr^tlMle^Garibaldi gli in^e-
g n M e gii^luMf'di qòSlò scudle-
h^hno^anèh'esEfi - cercata di onerare, 
cóiidé osfèglio hàn pbttìto, la memoria 
del g^abà^^«1«toÌ 

?; 

nire îPVdStiro dolóre; è ̂ ^Hò dì jpè̂ -
'sarè'!chà*P^|l?^^ì-oì 1* thWtfe rf^ 
cft^41-prbsègtììMentó d*-atò VHa'̂ t̂ î  
rioaa éMriMóhaie, é xHe ni WefeVria 

. r , 

del padre vòstro, del htiéli'à pàdr̂ e,' 
vivrà Huchè Vivrà \V gébéVo uminó. 

« VògUàtê  partècipare'H-téntlin.enti 
del'̂ ritikro profóndo dólóré^^^^ta®!à= 

Sullo,scoglio ove sono seppellite 
^ J g l i e di Garibaldi Rosa e Anni a 
ho veduto degli operai che lavora
no a:prep^rare un .bacamento, d 
granito .che servirà per la tomba 
de! Generale. 

Il dottor PranainaavyertJlQpéi 
telegrafo dal dottóre Albanese si'è 
portato con sé il gèsso per levare 
la maschera. ' : 

tt'^^ìiardò ai ifuneì^^iyà fìjilliiglià 
(̂xarib'àldi è sf^iVìpre'Iftdèbisa, ma 

y.orébbe che si rispettassero r'élir 
giósamentè le disposizioni funebri 
lasri^ate dal Generale, j . ^ ^ t t 

Ma là responsabilità di frónte 1̂ 
'̂ 'fìesé che vuole^la salma o le ce 
heri di GarilJàldì in Roma per col
locarle nel Pantheon 0 nerWmfJi-. 
ngho, e troppo grave, e giuétifica 

rifffMsione. M è n d f t ì % m « c ì s ó 
di àOThdè'fl le rappresetilatlìsé del 
:Parl9tfìéfti6^"(ie)?''̂ ^^cófî ìg!i&M ;̂ fifia 
Depretis'telegrafa^ ora che le'rap
presentanze tìon verranno â Oapm-
j?^ sen'za una preventiva decisione 
sUFtferppo, e sul najQdo.;deijfunebri* 
' Allpra Menotti.^ìjispose: , 

«La venerata salma sarà ere-
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' ;iiT,6ti,---i!s.. c 'lé alunne 
deità scuola Fèmmiriilé di dièìsyno. V? MS 
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,pdtìi dì tal genia agisca il gQverno 
T-̂  eijli destituisca S1BW altro, poi
ché non deve esser lecito a cni 
dimostra di ,n|»|i^^inare là patria 
di rappresentarne il governo. 
' fcà Tenesia organo rrioderàt|).e 

dèlia cui amicìzia il sindaci tdi 6-
sle non può dubitare, scriveva ieri 
di lui • queste parole energiche : 

<i È tempo,cliB) siano srtìllche-
rati gli avversari del re e della 
patria, e tali ^libiamo considerare 
lutti coloro che alla notizia delia 
sciUf̂ ura che ha colpito V Italia non 
si sono assodati al lutto della pa* 
Lrìa e dei re! 

«. ..Mk ora non al aspetta dal 
governo una giusta riparazione^ 
nlnrf̂  ch^ l'̂ '="' 'ci**f> ^onrrp'Vf^ indif 

V Solenne, imponéntissiìnW%,V3«duta 
di ieri del Consiglio Comunale» 'La 
pi^ta sa,!a era gremita di gente;., rff'̂ " 
ftUalP il banco,jj|ll|i,stamina; -?j^e! 
fondOr.lft bandiera dfil pomun^, pie-

" gft%%ltttto.^^^;. v: . .-,-.. ;- ..;^. . 
' Allo «na> itre quanj^iejatrail jSiî i 

ijaco assieme ai oosìgiieri; ,-^ ,>l;SÌ-
l̂ pzio si fa generale. Il, conte Serego 
ordina l' appello, nominale» i ̂ ^^ 

RicoAOSpìuto che;ì,,i^re3|g4^5ti-
^^iscono .iĵ ^p^mer̂  l^^le, ,U ffi ,^ 
Sindaco si alza in piedi,,jlo imitano 
tutti j consiglieri, noHcfiè il pubblico, 
ed egli con accentoM ĉommosso, ŷ ^̂  
bra^o, spesso ^interrotto d^ - '̂'̂ ĵl'* '̂ 
applausi, legge a nome dell^ ^ ^ " ^ i 
un discorso veramente nobile e P»-
triottico il qùa)e si, chiudeva; colle; 
eegue^ti proposi^, , , ,. 

«Sarà eretto a Venezia un monu-\ 
l ' i ' • • : ' - - ' - I i " ' i • " • T ^ ; l - f ' ' K . V ì ^ 

mento a Giuseppe Garibaldi'. {Applaudi 
vivissitìii)^ ; 

^ [ ^ y j . = i ^ - A ^ 

irtsegnariti ar4uést*.È^6éhòlb'3ècondarìW Cabrerà! ' 
furono riuniti dal signor Direttòi'e per j • L ;̂ sacra isola^>è'Ìftcitl§Ì'tìgiS 
deliberare sul da farai. Fu stabilito piena di visHatori e di amici, che 
ad unariiiiìità-che il céfjiVitàèihante pretìaotìÓ ch ì 'W sasso chi,.una 
manifestasstì'il suo cordòglio inviando fronda per ricói™ dfiffbtmtò. ^ 
utì tdl<fèi*àmin'à-̂ at*̂  (̂ ^̂  ali|i 
farhiglta '̂Garibaldi, tìóVìtribuMdo coSf 
una offerta, insieme agli allievi, 

« mata quando le .rappreseutanzfj.; 

Vfengon^f 
^;|Ìiògo dà' 

« rap'preséhtlfìli aeìM'^stàmpà; là-
« sciando* decidere' p^ljat ' paese 
«dove SI d©bbaniÈ> cottSdrvare le 
«cenerì^o^-', z..;-'̂  - ^-w,^,^.-/••••} .;• 
j t Si:;dubita: cbeàl geverao tempo
reggi .sul tijasporio .affine Ai impe-
^ îre le ,tra4ì;5ia?iali ^QdEtimembrQŝ ip-; 
hi annuialu che. H ..den^iocrazia fa-, 
r<^bbejinaubbianflente se le reliquie 
SI conservassero, in Roma o in altre^ 
Città del coDiitìente. ^ . , 

Anche i l^bunìc ip%'MlermM 
reclama l'onore di'^pbter cufetòdir-é 
le ceneri di Garibaldi. 

\' i 
i l . * 

m 

m 
erezione d*un monùitìento all'Eròe di 

I' ". l'-' 

< It Consiglio Comunale concorre L̂J 
tale scopo con Oa somma. dV ^.40,000 
da riparfirsi nei bilanci 1883 84. (4^3-
plausi). j 
, « Qeiil>era innoltre :ijj,, concorrere 

^l^iVl^SPinma di.pwlftÒdÒ da isori-
versi nel rbÌI*n*iio 1884, a| monuoiento 
che sarà erOttb In Rui?i?̂ '̂ ?̂Ĉ iVÌ ̂ p-

' L 

piotisi). 
«Nei bilanci annuali safià. poMla 

la sonfiffia necessaria per Teducazione 
di, un giovane veneziano nell'Accade-
mia t»avale> intitolandola MQXidoizione 
GarxbtMl incurìSta la %\i^ di 
ogni pratica conseguente. {Iniermi' 
nahilì applausi)* 
'^«AuitisizxaU- Giunta a prendiere 

paplrera, e riunendo, nol giorno dr 
|une(ìì^S'coi'r. gli alunni delle scuole 
Ijebfiiche e Ginnasiali plf* foi4a ùria 
cokriieriii/ryiorie deifr Ô Mo ài cui 
EP^iit1d^n«èydò*Ììiàrtgdn^m^i^é| 
dita. Quest' oggi ha avuto ' luogo 1a 
commemorazione m discorso. If^ror. 
Fedele P a m ha pronunciato belié e' 
cotómdvéritì^^pa'^ólé, talché tuttt ' i gio-
va^élti^ n f fcò ̂ t>Cti è l ) Ì ÌB^8!;Wll 
suo discorso è stato salutato cori a|i-
pl&usi unériinaì e sdhie^ti ddllì^ Wola-
resca è dai collèghi. 

' Gli alunni Hella scuola serale%|fe-^ 

T I , = • ' - ' 

tfeNBTO 

IlBgerierale;g4aee"^M'sto lettile-
;CÌuolo, coperto dì^unà coltre sospésa'̂  
al muro, a padiglione. 

% impossibile esprimerà, l^im-
pressioBe che produce la S;Ua vis,ta. 
lUno sguardo gettato su quel cò-p^. 
:;po inanimato e trasformato dalla 
morte riassume in un lampo tutta 
la v i t ^dell eroe chrt ìS òéfcupatff 
:di él^iVriibhaWp^rlaritf toni. Gli 
ÌÌÌSf%fetrlici^^ implacabili eh* egli 
h t sempre combattuto, daVàWti^al? morale. ©j)orgere un segnoK̂ ^̂ wf̂ r. 
quella Salma «tìfrotrebberó>^ sb t . :>^V^,«^^ 
trarsi a ir impressióne che abbia-

K ? J 
' V ^ 

m-' :-uc! 

b^i^i'l'-^i--

; ' • 

, i f à i ì a . "-^ -Dorapica:;^ passata 
alle 7 ant. questa Società di mutuò 
soccorso fra gli operai' tenne ^eiy. 
sSla del Teatro,jl* adunanza annuale 
per d.eliB^flrare^àopra vari! ogg^Wi'ii^ 

1 danti ranimìriist'razfOnadelMil;^ 
i-Z.! 

J J ' . 

mo "^QV. I ' • li 

^pllrte a nome deltaicìttà alle onorando 
phe verranno rese a Roma e a Oa» 
or̂ TR al Grflndo ftrtlinnn, © di asso-

stiva di Qis,̂ gnO inviarono anch'essi 
utf yie^rg^W alla famiglia Garibaldi. 
Winsegnanti déllè;;Mle^^eÌSl»ffi 
han déiiTbèratci ùnàriìftfltonte di con-
tnbuire art6h essi ali erezione del 
monumenta che dovrà mostrare^^rttì' 
posteri ilrispettp,^amprè, e là ve-
neraiiótfè che questa città porta a l 
fEròe dei due» móndi.' ^ '̂ 

Lo iillìève di quóàtààbaìdlFÈlèlnen-
tàreFemmiriile equefll^WscSoilf^^ 
cnica che sono iscritte anche alla scuo
la di'Disegno Feativâ  invaiano qusst'og-
gi la lattei*%eguònto; 

ed isti.t^i^o della , Società, aig- Enea 
dòtt. Loschi^-' J-^^a^. Lg^. 

'•• ^ 

: - ' t a sala eî a 
m 

atiàsim^ essendo 
• ^ • • • • r l - ' 
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« Cifprerft., 
« Il lutto ed il eompiantQv chi) re» 

guano da un capo ftll'altro deU'Ituiia. 
fi doli mondo ci rendoh nota la scia-

, Caìiiìo' congedandoci interessò di 
far conoscere.come la famiglia èvVi-
vanientepommossa per tante rn|i^ 
^nifestazionì 4i sinhpatià .ricevute, 
ma che in questi momenti solenni 
è sotto il*^^éso/della sventura che 
r ha colpita, essa non può" óra ri
spondere a'"tutti coloro c h i J p i a ^ 
rono telegrimm,ì e lèttere di cony 
•iogliiEsza. Aggiunse Chbt ra i mille giudicarono ilBozzblato, colpevole b(i 
^telegrammi ricevuto quello che più 3,^ autóre princi'Jiife, r'glì altri dli 
èommosse la'famìglia e il telegram-, 
jna affettuosissimo ^el re. . 

LarSÌgnara,Fi'ft«Gespa è amma-

iritervenuti oltre 200 ój>eraì^^ mOitiS-
aime jiersone dei paese.^ ?i : p 
i ÌSov ig ' n t - r II'processo aìla'ClStì-
d' Asì̂ ìso (̂ litl̂ i'MÌg« ; conjti;^,. Poxjsolat. 

A,rturo, imputati di mancato assa^si 
Ilio nella' persona déltW^PietroT^y 
rat com'missarìOiè^i^tWtifala dì A'c||j|̂ # 
è^!termi|tfto> l'altra ser«; ô r> / : 

In b4^e al 5feirde|<to (Ìei^giuratì,^h^ 

"^ ' -

•^ > •^•=51 

lat4# 0 molto so Lo, sigupra 

T I 
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gomplici ntìceasàri, j l i tentato ornici 
dio Berna promedituzioyiie, e commesso 
in istato di piena ub,briaGKhez2a,(^oi| 
attenuanti; U Corte condannava il 
primo ad anrir nòve di carcere^ e gì 
altri du'e i d otto anni "dellà^"8tes%, 
peiiii, in solidum agli accessori di 
Ugge. ^ 

Wrewiso» -^ Una dimostrazione 

;.^ 

' 1 . . I 

l'eresila C^nzip e là giovinelta 
Qielia sono assai abbattute Ho tro
vato il piccolo Manlio pàllidissimo. 
] Soppì^ Che h v e 4 > ^ 
a"^ ,jk5^^"?'*^^® ^'"^té 7*̂ "f"̂  f. cioncale dovea aver luogo m occasio 
r asiissia. Ba parecchi giorni egli „„ del,Corpus Domini E^sa: fu, dal! 
SoiTriva atrocemente alla gola e non autorità oompetenii deaniiiv^meut 
poteva inghiottire che ghiaCcìo-Hiiotbìta. ' 

Molti amici deK Generale sì W Wcr«M»V-^" liba pattuglia di dut 
cano a Caprera per costituirsi in̂  cantbinisirt dirig^vasil* altra 8i*ra vet 
gU«r.dÌa d'onore.,. sn Mnot-rchia d . OróRvirR. All'arche 

If' 
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j carabinieri si trovarono a non mol
ta distanza dal paese, udirono una 
ti^sa. ; Tutto ad un^Wtìò dalla comi-
tkojgiei rissanti imrii Un coipo d* ar-
1 ^ da fuoco diretto contro gli asjenti 
della forza ; ma fortunatamente (|uèl 
colpo andà a # b t i . Subito dopo ne 
aegui un secondo, ed il proiettile colpì 
uno d|y^ carabinieri un una spalla; 
un terzo colpo fu esploso ed ebbe 
l'esito del primo. Quei vigliacchi so la 
diedero poscia a gambe, mpntrè il ca
rabiniere nsaisteva il suo compagno 
che a quanto paro riportò una ferita 
grave. 

- ' l i 

-.-.., . I t . l , ; m 
ila Gazzetta d'Italia di giorni fa fu 
pubblicata una notevole corrisponden-. 
za di AfopÉ, suU* uUp | . dimostraaìone 
dogli studenti della n o ^ l B I ^ t ó l l i l l f 
contro il chìar. prof. Francesco R^r 
lippozzi. Ne togliamo il seguente bra
nô  che ha attinonza col contegno te-
nut|i^nella questione dal nostro gìor-

« Nel maggio dell* a n n ^ e ^ p o eb
be'luogtì un fatto consimile a quello 
^ì oggi, dopo che un articolo, uri po' 
fiero ma giusto, apparve sul Bacchi' 

Wyiie. Certuni, giudicando la^rtcosa* 
chiamarono cori molta .leggerezza, 

nudilo acfiW^la causa di tanto dì 
. 

sordme; ma pur troppo quertaii f̂î ^ 
giiiòri erano dì vista corta, ma corta 
iftì̂ ai. Una scintilla non ha mai in
cendiato una mina vuota. Molti, ma 
moUì odii antichi, non mai sfogati, 
costituivano la m^^l^ria e 

.S 
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osìya di 
quella mina che scoppiò ter^Jii^per 
Ja ; scintilla àsf^^Bacchiglione. Mòtta ' 
atìtipatio provocate dalle maniere dif 
trattare.^s! professore Filìppuzzi, dal 
|«o mofiti di far lezione, dal j^o co^^ 
iegtio nel laboratpi-io,;pr||a^jst|vano ;^ 
«olraavano, insieme a certi rigori I f e 
tempestivi, la misura della tolleranza.^ 

e Era uno stato di cose incerto, pie-
ioidi tumulti simulati d#repre8si, e 
^A poteva durare siccome infatti non 

# r ò ' ' 
É l Fu aspra la guerra (ìl|e e i ^òm-
batte per p a r t a g l i attutenti ifuàli , 
presi m privato, si dplevano :̂2,di aver 
t^^bato V ordine riell' Ateneo^ ma non 
É&cavano ^i dii;e che la loro dimo-^ 
4|l^zione tìraistataunavcondizione im-
^ ^ a da circostanza attvtajj eremofc| 
f « Le accuse che /la' stampa mosse 
ad prot. Filippuzzi in qùoll' epocat#*^ 
rono molte e non trovarono ctìi' prò-
vasse la,J|UHà di f p sola. Solo il 
Tèmpo di Venezia eb^e f»*» > 8uoi ar-
ticòlì un comunicatala 4if**sa del Fi-

uzzi, e quel comunicato fa solen-
némente schiacciato. » 

il valore e ^importanza quando ci si 
impone colla gravità dei meriti ma 
npn come pare lo pvediUgaLÌl prof. 
Rossettif à tori et à traver», * 

Ecce, io credo che l'accusa lyr^oltà 
all'egregio Professore non sia dav
vero meritata, mi pare anzi che se il 
RoSBotti, in quest* anno come nsll'an
no scorso, ha sostenuto e sostiene vi
gorosamente e,̂ opn ogni mezzo il suo 
collega, non sì poftsa e non si debba 
che ammirare la sua abnegazione ed 
il suo spirito dì sacrifìcio, come am* 
miriamo quelli degli altri Presidi della 
nostra Università. No, non éSl^appog-
gìo morale Mordato dai nostri pro
fessori al Filippuzzi che deve i r ^ t a m : 
quegli uomini non fanno chò il loro 

f:dovere come lo faremmo noi se fos
simo al loro posto; quello che deve 
indignarci è la cecità di un uomo il 
q « | ^ i t ^pace di C|^prendere la 
sua fIra posizione, trascina neìtWem-
pesta W lui stesso suscitata la tran 
quillità ed il decoro deìtoSuoi amici; 

jièirti* egoismo dì un professore il quale 
permette ai suoi colleghi dì compro 
mettersi per lui in ogni raodo'fè ohe, 
ancor l'alitro gipjpno, |d|ft^*tlfer con
dotto il Rettore è 1* ìiitero Consiglio 

una posizione insostenibile, accet-
fava di esporre il Morpurgo, il Ros
setti ed il Vlacovich al paricelo dì 
una seconda tempesta di fischi, forse 
di più gravi in|||lU, non djxeUialoro 
certfttìiiehte, ma che por questo non 
avrebbero mancato di ledere ancora 
bna volta la loro diffuità insieme a 
qùeUa déU*Àteneo ; e tutto questo per-* 
chà? per non rinunciare ad un filo 
di speranza che mi pare per Io meao 

Noa^creda, egrègit^sìg. Dirlltore 
|che ìa coi ì lSt tnél Filippuzzi mi ab-

Dia menomamente sorpreso ; per conto 
mio la trovo la cosa più naturale del 
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occupa sta alla direzione dèi movi
mento sociale dovrebbero non Uadìarai 
scappare l*occasione di far stretta co-
noscenza con questi potenti fattori 
dallsf^t^roilu^ione, e noi ci auguriamo 
che sempr^lpiù ci acci;esca la massa 
dei visitatóri alla Esposizionef^iella 
quale tutti possono molto e Sl l toimv 
parare. /• mi^i 

Mercoledì p, V. alle ore Ispom. nella 
sala adiacente la Loggia Amulea si 
riunirà per la prima volta la Giuria 

>dlii|.esto Concorso proposta dal Co
mizio agi;a|Ìo ed appróy^l^^f^, mini
stero di agricoltura ind. e commercio, 

Nuovo orario* — Per rendere più 
utile a se vogliamo anche più at
traente ai visitatori, l'importante E-
spoÌP>n^^*'^«iacchi||y|grarie, s|;>^ 
piamo da buona fonte, che le naac-
chine stesse saranno in aziond tutti i 
giorni dallo 6 alle 7 1|9 pom. 

I giorni di mercato saranno in mo-
ivimento anche al#mattino e precìsa-
,,mente dalle 8 alle 9. 

jÉacursione agraria. -— Sabbato p. v. 
.iOiOQrrehte sarà fra noJjUAattlWa di 

- | . - J . 1 - - . " • I , ' • • , I ' • 

Agricofton del^Illlòsìne per visitare 
i*Istituto Agrario Provinciale dì Bru-
sogana. 

Sarebbe ottima cosa che qualcuno 
dei nostri J?ravi signori che si occu
pano di cam^agn|; |Jd|pcompagna||^r 

i-.y. 
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|^,propoRÌto della corrispondenza 
^»BUftccennata, rlefllfmo dall' egregio 

amico nostro doti Fasolà la segulfiii 
lettera che di buon grado 
chiamo; 

Egregio sig. Direttore, 
V Oso sperare che la S. V., franca ed 

im|arziale in ogjgi^ipitingenza, vorrà 
_^jf||brdare un posticino nel siiio pre-
^ft&tio giornale ad una piccola osser-

vagone riferentasi alla questione ti,--
lì|pjuzzi; la faccio perphè mi par pro
prio che ne valga la pena. 

Vlb credo che nessuna persona la 
q p l e abbia 'a cuore la g;iu8tizia^ 
eà anche un pochino la dignità dèi 
hosiro Ateneo, potrelitìe disappro-
•var© la lotta sostenuta : da un anno 
ìà.qua dai nostri studenti* Ma ap
punto perchè la loro causa è giù* 
8 & sarebbe; bello chenept^ure l^om-

M'^' ̂ ^i i-
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bra'^iiiun^lnpstizia" venisse a tur^ 
barne lo svolgimento. — Ora, m una 
corrispondenza da Padova alla Gaz-
tetta d* Italia (3 giugno), corrispon-
deliba che è 1'espressione efficacìssì-
aiS%Ua Ventai,^^ qu|^|o rir 
guarda le cause prime del male ed i 
rapporti tra il prof^^vgllippuzzi e la 
Scolaresca, ho trovato un giudizio che 
fol̂ ê non è equo e che riguarda la 
condotta di un* eminente personalità 
d^l nostro ateneo, il prof! Rossetti./, 

*Ii corrispond^if^ di ,|!i|4ova, pars 
landò incidentalmente del principio 
d'autorità, dice di rioonoscerno bensì 

»m'-y-. ' : 
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mondo e*mì sarei meravigliato anzi 
(io cojiffissp) @e r egregio Professore, 
con u%W dignitosa parola, avesse; ca
vato il Ministro da un gravissimo im
barazzo e IVìntera Università da una 

I l ~ , 

crisi pericolosa per tutt i ; ho creduto 
soltanto che valesse la pena di richia
mare r attenzione dei lettori sul lato 
forse più doloroso della dWostione cn-r 
de; ne scaturisse un più equo apprez
zamento dèlia condotta del Rossetti 
e si potesse dire che W Baccìixglionè 
anche in questa vertenza ha dato a 
ciascuno il suo. 

J l ing j^^ l^o la anticipatamqntif or 
ila IcoHéiWipìtalità, mi dichiairodi lei 

Dov.mo 
G. FMola* 

P ^ v a , 7 gfiugno 1882. 
- I 

lae- — Xa GtM'iai^-^ Ohi 
avendo assistito alla inaugurazione di: 

;,questo Goncwó e tornasse oggi a' 
dare*'ùna scappatina nói locali della 
Esp>8Ìzi^HI si troverebbe iOiiUn am-^ 

'' biénta affatto nuovoi^ìlttvuoti si sono 
andati alla lesta riempiendo, e la Mo
stra fra breve sarà al completo, non 
mancandovi che .^|||||J^|he macchina 
ritardataria. ; 

Nella Esposizione sì^bssonp-àffiìi-'^ 
; rare le ridacchine pitì'importanti con
template dal Programma, le quali' 
mentre rivelano la potenza dell'inge
gno dei loro inventori ci dicono che -

^yi sono popoli, ìf^i|iìaH tengono in! 
^#aride o n q t r f à ^ J & l t u A , ' éfiséndf '̂ 
essa esercitata dalle più eccelse casteM 
della società. . < 

Cosi le falciatrici, gli spandiOeni, i 
raccattafieni dei vari sistemi; il ca
ricafieno (recentissima imp;g|$a|tari#^ 
mai ^veduto in Italia) facendpèlrlcOr? 
irere col perisierò alle possèSàioni ih-
glesi ed americane, ci dicono che .vi 
sono persone la qUalì, dopo aver trat-
tato noi Parlamenti dei loro paesi lê ^ 
grandi questioni di politica ed aver 
forse dettata la legge al mondo, sve-

; Bto»lHVack, ed indossano la g ì « a ^ 
doiragricoltòr'e. Quelle macchine s'tlssa:;i 

1 • • ' - j 

spiegano in parte la concorrenza chor̂  
ci fanno i prodotti del suolo raccolti 
in paesi meno fortunati dei no-

tstr i quanto a naturali cotìdiifiìoni. 
I]%ricoUore quìnfe; U^c^iiìMiistft 

liVero, r uomo che per la pOBÌzidhe che 

^i^i 

. ! - - * : ^ i ' ; 

^ai^Oòllèpì tM Pontino potendo da 
ciò sorgere serie ed utili discussioni; 
perciò avvertiamo che il convegno è 
fissato alla Stazione dì Padova alle 
;ri.<i4,'i:!T-

8.55 antimeridiano. 

La Deputa3sioneHgi;o|ìhciàlfÌffl» 
rappresentare*allo fùnebri onoranze a 
Caprera dal Deputato al Parlamento 
e Consigliere Provinciale comra. Ro-
manin Jacur. 

lymunicipio vi si fece rappresen-
tai*e dàir assessore 'BSlllì^Bonetti, ^̂  

d i ^ s r S S s a l ^ i . r ^ f L a riunione di 
tutte le associazioni cittadine fissata 
per giovedì nella seda della società 
dei ReduttsP (studio dell* avv. Tiyponi 
via S* Carlo) non ha luogo alle lO ê 
9 pom. come per errore Iff l imo in
dicato, ma alle 8 pona. , 

— Le due liste permanente e com 
^j-lttentarè degli elettori di questo 
Comune per i ranno. 1892 approvate 
defi ti iti va man te dalia commissiono e-

, I ^ 

letterale della provìncia vengono pub
blicate a tutto il 21 giugno nel cor" 

Itile leKreno del palazzo municipale 

, I l ' W s i l a i M e . - - Bai bollettino 
• sullo studio sanitario del bestiame in 
Italia dal 15 al W maggio, troviamp 
per la nostra provìncia quanto sa-

' • g u e : . . • 
: Casi di afta e zoppina se n* ebberov 

12 a Can<|î anft,,,5 a Oartura, 16 a Vo, 
^13 a LozzcT Àtestino e 24 a Cinto 
Euganeo. ; ., ; , 
; Casi di carboricniò sa n'ebbero 1 

ija, Tribano, 1 a Sant* Urbano, 1 a S, 
*Èìena d'E^e. 

•—^hid^i l l l l^econ^v, 

all*uUimo treno del gt 
beninteso senza che con ciò venf̂ a ad 

\ • 

esaere ristretta la vaUd||àdoì biglietti 
distribuiti nei glornLJi sabato, i quali 
saranno validi fin^Sl secondo treno 
del lunedi come nella circostansiè or-

idìnarie. , " •• • 
NB. Nei caso però che per istraor-

dinaria affluenza di viaggiatori taluno 
dovesse prender posto in vettura di 
classe inferiore a quella portata dal 
biglietto di cui fosse in possesaoj non 
gii sarà corrisposto Verun rimbórso. 

CSrcrolo Iti^lS;a. — «Ieri sera il 
prof. pe-6Ìovanni, assumendo la pre-

'^sidenza del Circolo commeixiorò con 
nobili parole l'eroe riazion>le,>,te 
^MMi q«'*i<li propèse che il Circotè 
Ìevasse4at^eduta in segna di lutto. 

Il Circolo decise di f^rai rapnre-
sentare da una commissione ai fune-
rali a Roma composta dal prof. Pullè, 
e dagli avv. Poggiana o ^ J ^ ^ ^ n i e 
dì prender parte in corpo ,«11 a com-
meriSfazìÒhé funebre che si farà in 
Padova. Dopo dì che l'adunanza fu 
sciolta. 

•«• — L#*Com||iMpne provìnciala 
^^d'Appelj^pèr l e ' f i ^Crd i r e t t e nella 
seduta delfS; giugno a,^i,%ha proferito 
le seguenti decisióni. 

hxconi dei contribuenti. 
Accolti in parte: De Castello Giu

seppe, ragioniere, Padova. 
|t |spinti : Tommaai "Vincenzo, ga-

staldo, Padova citicili|na. 
JRtcom degli agenti. 

Accolti per intero: Agente di Cit
tadella contro Pierobon, dott. Luigi, 
affittanz^ra -^ Agente«4ì Caifft-posam-
piero corttff Lùppi Francesco, gastaldo. 

Accolti in parte: Agente superiore 
dî ^ Padova jpontro Menici Giuseppe, 
avvocato ^- detto contro Fantoni Carlo 

Suo»» 
— a) Afb8 r̂M08Ì(à. -^Ilri Este Ce 
B. G. abusava^d* una bambina dè'̂  
cenne. Egli veniva arrestato dietro 
querela dei parenti dolla fimcìuUa. 

&) i^'tirìmenfi.— Due risse ,^.|jyen» 
nero in Làlzo Ateetino ; la prima fra 
certi B. F . e i | | jgg^,l;primo deì.quali 
riceveva Un cólpo di roncola alla froiv 
t e ; la seconda fra G. A. a Z. A., il 
primo dei quali riportava una ferita 
dì roncola all'occhio sinistro. 

Altra rissa avveniva in Casale Sco-
dosia fra certi C. E. '^., G;, il primo 
dei quali riportava parecchie ferita 
alla tfìsta e alle mani. 

In Ponte di Bienta invece corto P, 
M, dftva un potente pugno nel naso 
a certo C. L. e gli inferse cosi ii una 
ferj„ta. 

'i)'Vandalismo. ^•' In Biura Pisani 
alcuni ignoti taglÌRrono IGO pianti-
celle di vita néFténimento di certo 
G. Marlin!. 

^ î. ,i 
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stretto militare di Padova potrà farne 
. - • - < . • . • 

domanda antro il giorno otto lug1io,i 
p. V. al Comando del Distretto stesso, 
presso il quale verrà reso ostensìbile 
•apposito avviso, ch0*indicherà rP ÎEI 
'dèv- essere redatta tale domanda i do 
cumehti dei quali dev'ass#a corre 
clata,?v^tgli onori è le condizioni ine 
renti al posto suddetto. 

;^AHP scopro dì favorire il concorso del 
ico. i^g^d^Jfa'^'ih occasione della 

^IFiera di S. Antonio che^si tei^rà^nei 
tfgìorni da|!*ll al 15 giugno a della 

Corse di Cavalli, che avranno luogo 
nei giorni 2, 4, 6 e 9 del mese dì lu
glio p.VvU'ammiuistrazione delle # é A. 
I. hajidisppsto che, tantò^pal perìodo 
di tempo dal 10 al 15 giugho quanto 

. per l*lUro' dal l ' . a l ; ^ ìuglìo vegnen
te, ì biglietti di andata e ritorno per 
Padova, distribuiti dalle stazioni mor-
malmente abilitate, ubbiano la validità 
dì un giorno per I-altro; cosicché i 
biglietti rilasciati in uno dei predetti 
| iorni raranno validi pelfìpifcorno sino 

su 

i' 

u 
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Reépìnti: AgSiSte Siip^iorè l i 
dova contro Sartori doti Lorenzo, ca
nonico, per decime -éi: detto contro 
Marcoìini Eugenio, afOttanziere — 
detto contró^^Fiirlanetto Giacomo, id. 
-^i '^gehte di Este contro Masiero 
Giuseppe,.par fabbiricati. 

Il Consiglio riunitosi prOcéfl^tte alla; 
elezione del Pi^ésicleniè néll'avv. Fer-
ruccio Squarcina, dei due ViceVre-^ 
fiicf^mH^nei sig. dott. Lorenzo Ellero 
Woil^ettore Giu8tipè.del Seyre^a»p|, 
nel Big. Giovanni Hellmann. 

Deliberò di assistere alla onoranza 
funebri che si faranno per il Gena-; 
rale Garifeldi e alla ìnaug| | | | ìop^. 
del mori t i lmò a Vittorio Emanuela 

, disponendo altresì che la bandiera 
sociale^ in dette due solenni occa» 
sìoni, Irimanga esposta nella sede della 
Presidenza in via Morsari. 

miéufficiale del S^fitìirto^^i annun
ziano che furono concesse le meda
glie d'argento ^̂ al valore civile ai se
guenti: 

Colbartaldo Carlo, quattordicenne, 
in Padova. 

Meneghihì'^incenzo/'mugnaio, in 
.SanFÙrbWtìf^Padòva). 

« r r o r o AStetio, so®fe nell ' teeg-
gimento artiglieria (Padova). 

Altomari' Nicola, trombettiere nel 
19 reggimento fanteria, in Bovolenta 
(Padgp). 

C ^ i a o l t e ^ ^ l o . — Ieri pei* attuare 
questa TOitii'ziohe che fa parte del 
programma della nostra associazione 
ginnastica, molti giovani, circa 50, si 
sono raccolti nella Palestra comunale 

L -

sotto la presidenza del sig. G. Hellmann 
d e l i t t o del^onsìgiio della aj|^|yy-a 
associazione, e ai procedette alla no-
mina di una commissione incaricata 

^ dì sceglierò per 1' esercitazione del 
canottaggio^óul canotto o il battello 

dì formulare il relativo regola
mento. 

Avrà luogo la seconda riunione net 
giorno fdi mercoledì p. v. alle ore 4 
in Palestra comunale e confidiamo 
che in easa verrà definitivamente sta
bilita la spesa e verranno appianate 
Éufcté l̂WliffiGoUà. :i • : 

fe*.*K 

^im 

5. Cervesato D. Dante5, (Dor 
Doridi, come fu erroneamen 

•^l'-Eiin 

Palermo Luigi L. 5, Casalettì Emilio 
cent. 50, Sogaro Federico L. 1, Ci-
netto Giuseppe 1, Marcon Domenico^., 
1,, ponad'ni Angelo 1, Gumsero Antô ^ 
'hio i , Lappo Antonio 1̂ , Cnntù Nata
le 2, Bèttèi (Jiusèppo fu F''ancéscn2, 
Fontana Angelo 1, N. N. 10,,^|J. N. 2, 
Canella Antonio fu Giuseppe 2,54 N. 

, Marcon Nutole fu Antonio t , Cam-: 
pagna FelìctìlSp, Zn Giuseppe 5, 
Càpitanio Martino l,iJJ|^Stefuni Fran
cesco iil|Pafermo Albahb^cent. 50, Dì 
Nat Vincenzo L. 2, 'Pignolo Giovanni 
cent. 50, Cappello Pietro 50, ^^ .̂N. L. 
1, 6usanì,,Q,iiiseppe 10, Guariento Luigi 
2, De Alessandri», Nicola 1, Barsfilai 

*Donatp 5, Zerbi Pittore 2, Bevilacqua 
Luigi 5, Magarolto Gaetano 5,De Luca 
Domenico 1.50, Bossi Angelo'2, ErisE? 

n Àncelo fu Antonio 3, N. N. 1, 
nga Vittorio e C, 6, Bissano G. B. 

r'Oddone Raulle % Beneteitì Enrico 
2, Van Axe! conte Giovanni l,^]Ktt| |^ 
gren'^i Giuseppe 2, Marchiori Riccar
do 2, Bosini Giacomo 5, Donati av
vocato Antigono' 5, Segrè a v ^ Sa
lomone 5, Famiglia Trevos, dS®^^flÌi 
200, Vason Carlo 10, Famiglia Salo 
Benvenistì 20, Por t j ^ap . Vito IQ,̂  
Trevisan G. B. 1, Bianchini Natale 
15, Ronchiate fratelli 5, Cutticich dott 
Giovanni 10, Gaudio Luigi *5; Barri 
edWte Francesco tenente coloniiellò 5, 
Pesaro ing. Giuseppa 5, Guastalla A-
chille 5 
e non Donai, come lu erroneamenie 
stampato versò lire 5 e tìon 1) sono 
in^più 4, Vincenzo Bonmai tini 5, Vio 
dott. Giovanni 10, Asti Pietro 5, prof. 
Carlo Gioda 5, avvr Paolo Pietropoh 
5, Aifelo^^liiW^m^SfRìello Giovanni 
5, ; L M ) Ì 2 ^ , Alessandro Pasquale ;Pa-
trettini 40, Rqdrjgo Schiayon 5,, Ber-
teile Giuseppe 2, Rossi Luigi 1, Tas
sare Fràncfeo 2, Famiglia Salva 30, 
Giudice Giovanni 5} Bellonì Antohio'2. 

(Impiegati dell'intendenza di finan
za.) Noria cav. Carlo L. 10, Paresi cav. 
Tito 5, Novello Giuseppe 3/>vTomasì 
Ferdinarido •lyiiM'irolla dott. Federico 
4, Volpi Emanuele 4, Vecchiato Edoar
do 4, Ferrante Augusto 3, Danese dott. 
Luigi 5, Srtni Antonio 2, Tessari De
metrio, 1, Disnan Luigi 2, Bérrà Fe
lice 3,' Graziani Bartolòmemo 5, Pi
gnolo dott. Annibale 3, RiecLing. Giù-
seppe 2̂  .Favretti Giuseppe 2, Bacca-
neUÓ'Pìetro 1, Tornitane dott. Vitto
rio 3, PSIzfolodBlt. Francesco 2, Fa-
diga ing, Alessandro 1, Paroni Fer
dinando 1, Zìnck Giovanni 1, Óandiani 
SebaRtiano 1, Bettanìni Silvio 2, Gau
dio Francesco % Caatagna Giuseppe 
2, Ciotto Luigi 1, Vincenti Fpscàrinì 
nob. Pietro 1, De Lucchi Giulio 2, 
Bonzani Costantino cent,, 50, Dorella 
Bortolo 50, Grassi Antonio 50, Gorgo 
Pietro 50. — Totale L. 62i. 

'(Inyista precedente leggasi PÌQÌVQ 
Dianin dLBovolenta anziché Dionese), 
1»U» e l i t i s t a Com. L. 4166.50 
IV* lista Comitato » 624,^ 
I* e II* lista fràt. Salmih » 319,40 

-.1 • 

^m- I -
Totale L.: 5Q28,96 

del 1. 
MB»elèffl.,?r* Maschi 0. fM?f Femmine 1. 

M o r t i . -" Alfonsi Angela di Ar-
turo, d anni 2. — Ambroso Valentmo 

^ i Giovatiti, d'agni 23, .^irrettit?^, 
coniugato. —- Roscenu Alba di Sal
vatore, d* anni 1 mesi 5.—— Ma^^anza 
Luigi fu Valentino, d'anni 47.|ftpi'tore, 
coniugato. —̂  GrehneF^^Càppelloi Paola 
fu Lorenzo, d'anni 4Qidomeiìtica, con* 
iugata-



1 I I 

*^^emminè0. 

Tatti dì Padova. 
Modena Michelo fu lacob. d'anni ?S, 

possidente, coniugato, di ÉoVigo. 
del 2. 

fflfttrSl.^- Frìbbris Giovanni di h-n-
gèlo, 4 ^ m P ^ ' 3 1(2, — Uaùle Cpstànr 
tino di Giulio, di anni 1, rtìesi 6. -r-
Castaldo Castagnaro Teresa fu Natale, 
d'anni 32, casalinga, coniugata. 
jPozRon Domenico fu Vìttehaio d'anni 
48, carraio, celibe. — KaixipazzO!; An
drea fu bomanico, d'anni vSj' vìllico, 
coniugato. — Tutti di Padova. 

del 3. 
TVnsiìg^o. — Maschi 3. — Femnaina 2. 

nforAI. — Pellegatti Modesto di 
Luigi, d'anni 21, soldato di fanterìa, 
celibe, di Su*ìnta, Rovigo, -^ Ago-
iStiho fu Marco, d'anni 44, agricoltore, 
coniugato, di Cervarese S. Croce. 

del 4. 
WKS©SÌ©. — Maschi l.^fFemnoine 0. 

ISIasrill. •^:^Sorgler Anna"ta Fran:-
cesca, d*anni 66, domestica, nnbile, 
di Padova. 

Tariffa telegrafica 
... Il governo francese ha ribassato dal 
1 giugno corrente la tassa dai tele
grammi dalla Francia per 1* Italia da 
S5 oentesinai per parola a 20 cflitè> 
almi é qnaUa;; dei telegrammi dall'Ai* 
gerla o dalla Tunisia per^ifltilia da 
40 a 30 ceniosimi par parola. 

: i i 
1 -

- - • ' -
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DELLA SERA 

Le feste del Gottardo 
Telegrafano da B^nna o}VHavas e 

noi riferiamo con riserva: 
a Sì assicura che 1' ammontare to-

tilW delle spase, per la festa d'inau-
gurazione del Gottardo è di lire 300 
mila. Il solò pranzo dt Lucerna costò 
38 mila franchi; quello di Lugano 25 
«niia. 

«: Si trovarono, generalmente, que
ste apese tlB|)po elevate, se si pensa 
alla situazione finanziaria della Com
pagnia, che alcuni giornali prosentano 
come delle più precarie. » 

j -

!tfotfi%So In t i era» 
Il Vaticano diede istruzione ai gior-

., nali ed ai Vescovi di usare la massi-
'̂mà tìrudenza intorno a Garibaldi* 
Ordinò solo la assoluta assenza da| 
clero dalle onoranze. • 

% 

OCHIXjHIGr-'Rj A. 
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Il Dandolo 
Essendosi manifestati dei dufabii 

iSUcìi esperimentÌ4del Dandolo, una 
nota ufficiosa constata cheW^ptove 
cui fu sottoposto diedero per risultato 
una velocità, non di 18, ma di 15 
miglia e sei decimi ali* ora. 

{Agenzia Stefani) 

Washing^, 7.—- La Camera 
dei rappresentanti appr4tò una 
j:»)ozione in cui si deplora la morte 
dìGaribaldi e si esprime le sim-

flItìMegìi Stati Uniti per l'Italia. 
Maddalena,!. -—É giunto a 

Caprera il W'rts/img'̂ on una com
pagnia del 38° con bandiera e mu
sica ; la commissione del ministero, 
dell' interno ; Cr spi, Fazzari, Bra-
ganze e l'ingegnere Manseti e i 
professori Pini e Todaro. 

—,- -

' - 1 • - - . ! - I I ^ , ? ^ - . 
,Tn -_ 
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^ Il generale Fahrizi 
L'illustre Fabrizi voleva recarsi a 

Caprera per assistere ai funerali del 
grande ch'egli tanto amò e cplquale 
divisa tanta parte di gloria e di pe-
ricoli. ' :Ì 

M4,i madìci glijifietarono assoluta
ménte dì fare 4lr*''*ggio di mare, a 
cagione della sua affezione al cuore.' 

•• 

messa funebre per ranniver-
aaridi'della in^tevdel prìncipet impe
riale assistettero in Parigi circa 2000 

-:.:'-

persone 
. 4 

DELIMÀTTINO 
~ ' i . r ' ' ' i '^1 

-J 

celoma, 7. - - Ecco il testo del 
teledramma ehe il Re spedi a Me
notti; «Il dolore ch'Io provo'per 
« la morte del suo, illustre geni-
(c tore è pari alla disgrsLŝ ia da cui 
« fu cor^ìtà la.' l̂ Iazìone.'Mìò Padre 
« mi avevaInsegriatocialla Mìa prk 
« ma gioventù ad onorare nel jGré- -
« nerale G?iribaldi le virtù tìercìt-;: 
(c tadìno e del soldato. Testimone 
« quindi delle gloriose siie gesta. 
«ebbi per Ipi^i: affetto più prB* 
infondo e la p iù^ande ribono-

^• l :SO^ 

#ga€ '̂raaiis^^e s& 1toiffla< 
- -i 

I 

Il^Cona^ltp per le onoranze^ 
Garibaldi comunica ai giorbali, ri
guardo all' apoteosi di%doraenica 
che il carro portante ilfc busta. 
cU Garibaldi, muoverà da Pialla: 
del Popolo alle ore 2,45^ pom. 

Il Sitaaco a i a GiSffl;a, di Româ  
si troveranno a ricevere il busto 
ifiair aula massima capitolina, J l 
busto sàf# insegnato dall'ays,i 
Petroni. Parlerà soltanto l'on. Bo
vio. / Interveranno concerti mu--
licipali; le ^as^oteioni, ministri, 
deputati e senatori furono invitati 
personalmente. 

« scenza ed ammiraziòne^pQuèsti 
«sentimenti e la memoria ài quelli 
«dimostflU dar prode Generale 
«verso di M^ ec;ilà Mia famiglia 
«mi fanno sentire doppiamente la 
« gravità della ||^eparabile • isua 
« perdita^ Associandomixal supre-
« mo cordoglio del Popolo italiano 
« ed̂ *tl̂  lutto della iarni^U^; del̂  
« i' estinto, Io la prego di., essere 
« interprete presso della medesima 
«f di quella vivissima condoglianza 
« qhe divido coilà^lntera Nazione. 

^ -•|\'M:V',-

. «UMBEKTO. » 

.-•1 i 

l'̂ tì 

va, dalle presidenze del Senato e 
della Camera, dalle rappresentanze 
del governo, dalle Q||e niilitare e 
civile del re, dair¥sercito, dalla 
marina, dal sindaco dì Maddalena, 
dai sindaci delle altre città, dai 
rappresentanti i municipn, dalla 
stampa e dalle associazioni. Fa-
ranno ala al feretro r reduci. 

Parigini. — I giornalisti libe
rali dV Parigi d'accordo colla de
legazione della colonia italiana, de
cìsero di fare una solennità fu
nebre in 00(3 re a Garibaldi che 
avrà luogo domenica alTrocadero 
ofS'vérrà coronato il busto di Ga
ribaldi, È probabile che un elogio 
funebre si pronunzierà da Revìl-
lon ; Glovis Hugues leggerebbe 
una poesia. Si inviteranno i sena
tori, i deputati ed il triunicipìo di 
Bigione. La stampsi libérale di Pa
rigi spedì sette delegati a rappre
sentarla ai funeri'li. 

Parigi^ 6. — Ebbe-luogo Ma 
riunione delia colonia italiana, pro
mossa OT"'gìornalisti italiani resi
denti a Parigi. Sono ìnteir̂ v.enuti il 
console, il viceĉ on3ole,.|4w,̂ ^ W"̂ ^̂  
bri della legazione. W 
Giacomo Caponi disse W scopo 
della ritìriìone* Si lesse la lettera 
aff^Wiinicipio di Roma :al rmjiiSifei-
pio di Parigi. Dopo approy,̂ to l'or
dine del giotp^ salutante la me-̂  
moria dì Garibaldi e la costante 
amicizia f. a Italiane Frpcià, si ap
provarono le seguenti mozilani: di 
telegrafare .Ci^Qglpnze a Menottî  
Garibaldi, di presentare un indiriz
zo alla presidenza della Camera 
Francese pelìaf^iìmoslrazìone fatta, 
di ringraziare JVmunicipio dì, Pa
rigi e il^prefetto, di inviare dele
gati ;̂ d̂  esprimere la- propria gra
titudine alia stampa francése libé
rale per le st̂ e dimostrazip^y, Ji; 
fare una colera per una ghirlanda 
da inviarci al tuneralì, dì delegare 
Fassociazìone della stampa a Ro-
m^ perchè rappresenti la colonia 
arfuneralì. Le mozioni furono ap
provate cori ìmmensi.applausì. Par
larono alcuni oratori, fra ,i quali 
Lokroy che, come deputato, consi-

bere municipale, giornalista e uno 
:ei mille, Pronunziò, fra acclama-

zioni entusiastiche, parole di gran
de affetto verso i;4talia e Garibaldi, 
propugriando Famìcizia tra Itaha e 
Francia. 

governò, prendendone iniziativa, non 
scandagliò n sultano, che sì mostrò 
contrario e diade il suo conserisò sol
tanto dopo j)|m quindicina dì giorni 
""•KlfSS'u^go- Non • abbiamo attuai-
méhlQ alguja risposta 'formale dalla 
potenze, tóa sole comunicazioni ver
bali. ~ La istruzioni dato aDorvìsch 
pascià Sì comunicarono alla Francia 
0 airinghiitarra soltanto in termini 
generici. ,^;. ^ 

Northcoto chiède se le risposte teffe 
potenze contengano T accettazione di
stinta della coiiforenza. 

D'ike risponde che no — Crede che 
le potenze segnano V esempio del 1876, 
quando risposero che erano fiî ^orevoti 
ali* idea, ma non diedero risposte for
mali, che dopo essersi accordate.— 
Rispondendo ad altre domande, Dilke 
dice che Musurns in una conversazio
ne avuta con Granvillif constatò in 
termini generici che le istrj'alioakdate 
a Dei visch pascià sono idltìntiche a 
qtndle proposta nelU confarenza. 

Ripreiidesi poi la discuslione del 
bill di coèr(*!izione. 

LA OANEA'p^.— Quattro corazza
te ing!(̂ sì sono partite. 

ALESSANDÈTA, 7. — I commissa
ri tu&ht sono arrivati. 

CAIRO, 7. — Fu ordinato dì riscuo
tere in giugno soltanto la mefà delle 
Imposte, causa la sofferenza degli af
fari. 

BERjLjpf^?. - ^rimperatore ha 
firmata^ là nuova legge ecclesiastica 
votata}>it!s3l maggio. 

VIENNA,?. —La «Wiener Zeitung» 
annun^if.^ che l'imperatore nomtnòji 
l'arcivescovo di Vienna prelato del
l'ordine di Leopoldo e gli conferi la 
Gran croce di quest'ordine. 

I giornali sono^nformatt che ir mi
nistro dell'Austria a BelgradWù no
minato governatore civile in Bosnia^ 

'"""""', " " P . " F . imiZO, Diré^tòreT^^ 
ANTONIO StEFAOTi*.Oerente responaàbtU 

nserzióni 'a Pagamento 
. '. m-ì ••al^i^t^-1 

- iT^i^uas^it-
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Molti elettori del primo collegio dif 
Boma^ in vista della prossimàfétezio-
nof del deputato, hi^llja^intenzìone di 
presentare la candidatura di Agoltìno 
Bertahi. ' 

— Il collegio elettorale di Sessa 
Auronca fu convocato per il ^^^luglio 
p. v. Occorrendo una seconda vota
zione avrà luogo il 9 dello stesso 
mese. 

— L'on, senatore Luigi Mezzacapp 
è stato scelto a relatore della legge 
sulle circoscrizioni militaT'j o sulle 

liffPiilIL 

Spese Straordinarie. L^^onòrevole se-
nestore Corte, prefetto di Firenze, è 
atato scelto a rélatiore della leg|tlufr-^-

\ I _ 

l'ordinamento dell'eserèitù. 

Un meeting popolare fu organiz^sato 
a Parigi allo Bcgpo di protestare contro 
il procedere della polizia negli ultimi 

4,|j)!fvenini6nti cogli studenti ereclaTTQa» 
re im maire elettivo» 

NdpòU, 1. — lersera sono par
titi per Caprera onde assistere ai 
funerali, Della Rocca, delegato dal 
consiglio ; provinciale, Petitti, Ca-
cacò é Fittipaldi, delegati dal con
sìglio comunale; 

Maddalena^ 7, — La spada chìe-
,sta dal IL clLS '̂̂ ^^co di Roma, fu, 
dopo il xelehre obòedÀsco pròhurv-, 
zìatp dopo là guerra del Trentino, 
regalata da Garibaldi a un colon
nello inglese La famiglia farà pra-
ticfe^per riaverla e donarla a Ro
ma. -^ Troyansì qui le liàvi ,WaV 
skington, Cariddi, Sardegna e Gà-
lih;p, Dom̂ Hd giungeranno le co
razzate PalesIr0, Ancona e For-
midabile. ' ^ ^ 

Roma, 1> — Alle 2,5 il treno or
dinario portò^̂ moltì giornalisti a Ci
vitavecchia. Alle 3.37 partì il treno 
ferroviàrio col ducadi Genov ,̂ 2§̂ T 
nardelli, Ferrerò; r rappresentanti 
deli|,jjase civili e militari del re, 
gTraUi funzionari e le rappresen
tanze. Alla stazione eravi il réĵ De 
Pretis, Baccarini, e gli altri minì-
Stri e le autorità. Il treno siq 
poneva dì otto carrozze. 

JPietrobvrgo, 1. — La Nome 
0remiat orgt»no dì Ignatiefll^ Te-
logio di Garibaldi. 

Civitavecchia, 7. — Il prindpe 
e le rappresentanze sono gilfite 
alle 5.23. Furono ricevuti dalle au
torità civili e militari e di marina, 
e dalla truppa. 

Maddalena, 1. -— I funerali à-
vrànno luogo domani alle ore 3 p. 
Apriranno il'corteo la truppa, fa 
bandiera e la musica, verrà poi il 

; feretro sèguito dal D"ffià di Geno-

. PIETROBURGO, 6. — Il « Journal 

missione ristabilisce l'ordine in Egit
to, resterà al concerto europèo da 
eaamin(M;^iló-misure per prevepir^4l 
ritornò di simili avvenimenti. 

ROMA, 6. — i l « Giornale dei la
vori publici e strade ferrate s del 7? 
corr. OTWrizia^e. a tiitlo maggio fu
rono redatti 173 progetti di nuove 

Nel giorno ,15 giugno=;i882 alle ore 
12 mer. SI terrà m Padova, Via Gallo, 
f̂ f 450, I. Piano, a mezzo del, notaio 
dott^ Giacomo Fano all'uopo delegato, 
l'asta volontaria, snidato d l ^ ; 46.500 
di una campagna di campi 55 circa 
con molte fàbbriche sita in Carrara 
«.Giorgio. 

Il capitolato dXsta sarà ostensibile 
nel locale suindicato dal mezzogioi:^o 
alte 2 pom. di ogni giorno da oggi. 
Padova, 29 maggio 1882. 2769 
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Heatb, console d ' i -

ferrovie della. lunghezza complessiva , 
di kilnmotri 1736 e per T importo di 
L. 380,482,22a 

LONDRA, 0...^ 
talia, è mòrto. 
M.0 Standard,Mmìt^ P InghiltlrB^ 

aq abbandonare l'alleanza della Fran
cia, che attira l'amicizia dei maomet
tani. . . 

Il r i i ^ r s p e r a che l'Inghilterra sì" 
mg^l^„errà.d'accordo colla Francia e 
le altre poten^l^gica che le istruaiony 
di Dervlsch sono di mantenere Te-éS? 
flk ^Ifìtea di sòstituirglYiÉiaiim è ab
bandonata. 

pubblica la nomina di Kalhiym.iniHtro 
delle finanze e'un autografo dell'im?i^ 
pèiàtòre a Szlavy, eèterhantegli la ri-^ 
conoacenza^^j^onferendogli il gran cor
done di Santo Stefano,, 

BERCINO, 6, — Bìsmark arriva 
stasela. 

JLiJpNDRA, 6- -^ Qapìera dei Comuni^ 
-^ Sònogg^provatì i primi due arti
coli del Còereicìbn bilU 

Lo Stàfidar diceirÉi^i'ington termi
nò; gli affari cheto chiataàrtJntì | i ^ ^ 
ma, e ritorna à Londra» • • 

h^Titnes ha da Costantinopoli : Negli 
nltlmi momenti si sostituì Ahmeira a 
Server nella Commissione d'Egitto.' 
Parecchi uffigiaU del genio accompa
gnano la Commissioji^e. 

LONDRA, e . - " (Gomuni) ~ Q^JÌQ 
rispondendo a WolJf, dice che tutte le 
potenze sì espressero favorevolmente 
alla conferenza, meno la Poria,>ila 
quale, senza negarvi ade&ìoné, creda 
che la conferenza Hia inutile.^ , 

Wolff prosegue e domanda se prima 
di invìifro le potenze alla conferenza 
esse abbiano scandagliato, le jnten-
zioiìi del sultano. — L'oratore ricorda 
L'epoca della conferenza UQÌ 1876j il 

V, 

in piazza Unità d'Italia vicino all'ex-
gran Guardia,' fu restaui*ato ed am
pliato, avendovi annessa là^ìciha bot
tega che vi era i l gioieUiere,;in modo 
da soddisfare a tutte( le esigenze ri
chieste oggidì in un caffè. ' 

giornali or CUI e fornito sono pa
recchi e dei più importanti, il servi-
zìo dei più dilìgenti ed i generi della 

rmiglipre qualità, p|6ry^uì la condut 
' trice spera che il favole che il pub-
blico le ha sino ad^ or% dimostrato 
andrà sèmpre più créscendo tatit'ò più 

'̂ Icho la eccellenza dei gen:|rì^è accom
pagnata dalla initezzà dei prezzi^* ;' 
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Premiato 

Provincia dìBellìtm/ymetol 
41.5 A É . < » U ^ 5 N e l l o l t e f «sciava 

ipertara il 1 Giugao 
• • ^ 

Chi desiderasse anticipare, lo Sta-
bilimenlMè semfWàperto. 

Quest*anno la Vena d 'Oro j j t r à al
loggiare oUre cento persone, anche 
con appartamentini separati, a prezzo 
da convónirsi; per di più, la tanto 
desiderata strada che da: Sagrògna 
mette elio Stabilimento,,^vanne com
piuta. Ufficio teUgraflcójFotita e Far
macia nello Stabilimento; Sale per 1© 
doccie scozzesi. 

Medico direttore alla cura, dottor 
•Wliacecsaâ -ss 'FeccSala ; med'co con'̂ B*̂  
solente in Venezia, cav. ilsìg©!© "àoitìm 

Per informazione o programmi, r i 
volgersi ai proprietavii. 
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Là OSI 
Genova 
depura-

del dott. flw. P«Srai§js di 
Medicinale Antierpetico e 
tivo degli Umori e deC Sangue. 

i. E ormai un fatto compiuto in tante migliaia 
di persone chej'anno esperìmiìatata. Dessa è 
un rimedio positivo p'.r La CaWizia e La Ca-
nizia, nrevenemlo anclie i'una e l'aitra in co
loro'che ne fiinno i'aso. 

li Liquidò'piifo, cóme ri'acqna, ha la potenza 
^di.ridQuat'e in rpodo permanente,il,.colore alle 

capigtlàwre ed alla barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza np̂ v̂a alla salute. 

Ha poi il vantilgio che hbii macchia la pelle 
né la Biancheria ed esserido. Aaterpetico si pufc 
bere senxa pericolo dì avvelenainenlo.' Ridono ' 
il'pinitivó coWientro^• '̂òrni dièci. 
'Prezz0;,.di.ciascun vasetto siala Pomatatclie 
in Ucjui(lb: ;. à î sa^ 

; Per la Calyizia . . L. ,4 ™ 
Per là Canizia . . „ 5 — 

^ Unico deposito in Padova presso il signer^ 
ANTONIO BULGAUELU parucchiere dirimeettol 
air Università: % 

..Rtippresemante A. Diana via Spìrito Santo 
N. 1043 •— Il Plano, .-^^m^ . 2657 
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Rigeneratore Uaiversale 
Kistpratore dei ì 
capelli perfezio" 
natodarcnimici 
profumieri fra
telli Ili£!^.l in
ventori de? Ce
rone America-

inforza 
lai radice! dèi 
capelli, ne im
pedisce' là ca-"̂  

.duta,Ji fa ere-, 
sISre, pulisce il capo dalla f§ì:fora,.j|r|dà 
iUucido, e, la morbidezza alla capjglta-i:, 
tura, non lorda la biancherìa nà la 
pelle, ed è il più usato da tutte le 
persone eleganti, prezzo L. 3 con re
lativa istruzione. 

La più rindoìtta tintura in cpsme-
ticofpptingere iatantaneamentè^^a-
pelli, e barba. - " L i r e 3 30. 

Aemua elicale. Afri^aùn 
Kesaun altro p^ìmico è riuscito a 

preparare una tintura istantanea più 
semplice e naturale. — L̂  4. 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumeria AferaU aU'uhive|||Ui e dàlt 
'"^rrucciiier© Antonio Badont Via S. 

avverte (juesta rispettabile cittadìpian-
s!a,;;;che giovedì p. v. e così in tal 
gÌÉìfno in Ciascuna settimana sì recherà 
a.'_^adova.air.jf^.lll»ei'^o a l a l i a Cia^^r 

^^ii'o ivi rimunendo dalie orò>& 
antimeridiane alle 5 pomer, à dìspo-
sizione di chi lo richiedesse dell opera 

i ___• " • ^ i ^L • - • • j | 

^"?W 

sua. 

L H ' f ±' j _ r ' 

|Successore del prof, ' f f e r r é b ^ t t r i 
ceve nel proprio gabinetto Dentìstico 
di Radpva, ognl^^Lungdi e Venerdì di 
ciascuna setimana dVtle ore 10 ant. 
alle ore 6 pom. 

Piazza Unità. d'Italia, via Pozzetto 
N, 200. '•''-'•:::• 

• ^ 

Dietro invito dei suoi commitentì 
si reca al rispettivo loro domicilio. 
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- _ 1 Arrivo in Teaezia r̂t 

^ ¥ ® 4 l l ift^v|^4$ i n I V . f^&ggig^^ 

fiJi-

J -^ ' Ì ^ ÌL ' ^PÌ I 

.^jllj^spitoscritto con recapitò*|iressoil 
CaflTè d i C7»BtBBEiaeiD*elo -

in Piazza delle Biade PADOVA 
avvisa il pubblico che col giorno 7 
giugno corrente come di nietodo per 
gli anni scorsi assunse il trasportp 
dell'Acqua dì Mare e consegua a do
micìlio per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno pt»r tutta la stagiona 
d ' i l t a t e prezzi icio^gsiiisinii,: ; |^> s 

.CALLEGABI OilAZIp 

^ 1 . 

• -
- I 

l£^l? 
'-.-i 

(Vedi avviso in Quarta Paginal^ 

la 
•^mi {Yeài &vvm IV Pagim) 
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s S. :#e,afe5 65 Parigi 
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Vendita presso i^pr.inpiatì caffè, droghier i , qttoristì, licofa •'ecc. 
x l . ^ _ — j _ b I h OrA _ • m^ J* \- M^ ^U^fm*JÙ l ^ < r : 4 4 -

,aa^^^fi;^t^^'^msm-V'^':&à_i.ré^ 
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posto in P i a s s e W4é®rl® .Eisais,ga,fapS,© yi,cì̂ ,o ^Ua Ol^iss^cli§. Giust|ina paraìlaìamente al 
-̂  Quaî tii«r,« miniare.^ • • -''"'.y , ^ ; r / , , . . ^ ••:„..:• 

i' > GìbrriàiMétitè atrartho Itìngò due rapji^re?!entazi;o^i;, l̂a^pl-̂ ngf alle or^,.6 pom. la seconda 
-̂ àUe 8 pòdi. Con pasto ^getìeràiW tutte le JBê ^ 

t;.Ortopedico 8ìg. | j . ^ r M ' ^ c e , eoo Stabilimento di Presidii Chirurgici a A Ì I Ì Ì H O , 
Tja ;Cm>pelUrri, 4» 4n.yeiitore p^ivilpgiatp deì.lìinfVó b<^npfìci e ruccomandtiii ClssiS ES^C©-
-cttliiìc»' »MO*03ft*.|,<pl,p^^^4g^ ,̂|i,î # ..ewPa, ^ l I SE H « r «ansa f è l l i ' doB'tl« WÀl-- 513, meo-" 
rHg^nitp.dHÌ'cie|||^|ute nuqiero ^i ripMeMe choa lui penveriK^Ji^ dai Veneto speciiil^ 
mente, espone anche quest'anno in W«iB®Kla^ J i a l * yil 3® fiisl c o r r i giMRfaso 

'un rtGcliìssin^o ussor li mento dei'waf'laatlnHl pB^oduStl dolla rinomata stm officina, c^rtg 
cosi dì favoiiire |;;ra,qli.i>#)erit! e.qyunti amanoiia perfetta tiiteU del= pròprio flsico con-

i • ' 1 * 1 ; 1 " ^ -

è 

igiunf^cre che tutto ciò si otltene senza che la iser^wana affoi*® «la Es-BBÌisa nbbia^a 
^subìiie Jarminpà molestia; anzi, al*bppcslo, p i a e «l'wulaisssììi»® © gwmcig'aio 2>e-
ŝMc9H©r«f. Le numerose ed incontrastate guarigioni ottenute provaUoàd-évidenza quanto 

>,e,ascv si£|yiitile ali* umanità ^Bp^tìrente^ 
traffazioni le 

stato dì chi 
tore a Mano , 

non essend.o'î ì alcali,<ìeppsitp ìai^^orjpatp a,̂ ^̂ ^̂ ^̂  — S I lià,consulti anche sopra la 
deformità dì corpo- Non si tr̂ ,t,tja >p̂ r qoi|rî fto?W.̂ î?zft. . 

l/©0a«)y îra, Piazza S. Jjfflrco SÀi/pp^^/tqp.4?/ ̂  
• .%i iriffieie tuU% i ;gl«rB«Ìy|^fó*M|»Pcs| l | , r0it lVl, d a l l e - -SW'sjjiraiJ,»!!© 

• • l ^ - • - • - -

2757 Il Direttore À. fà'^^^'lt. 
--"<::i"-"'-- ' - ; • - - . - ' i f ' . s — r i - , \ ^ • ' . : / • . - • ! • ' ̂  , 

l ' i " ' Ì M - p : , | • • : J « ^ ^ , 

^ii 
P — • • - • . - J " 1 ' ' - ' " ^ ^ 

. H i . . 

' • ; . ^ V T ^ ^ ' ' : - ? . j n . - ' : ' ^ < ^ 

I f K o i ;80tto8crUtifF(igU/SticcesPori ed uniti E r e d i . Û̂^̂̂ ^̂̂  

UQ nostro 
Genitor.e e che da lui prés,^ il nome 

'•nmh-. ' -

! M €am'M F^e'mè^ fondata nel iSdtB np^ f MWétaià soppressa^,cpmQÌfìiiàMkQe 
mente e/faisamètfeWéserito. ' '.\.\ 

P e r evi tare l a confusione che m^o)ti f^l^i^patori ceró^np di g ^ t a p pel publj^lico, dif- '• 
^f^\}^i^\ f^^h\ìGi^t^ Jia^ y^r^^^ coi %uaU non "dì o^ni circoì^r;e, Ipttora e 

àt1)i'aWo nulla a che fare. 
Ermsio Pagliano ^non èjahniQ affatto successóre (iv N'̂ ^*'"''* ; P*̂ "̂ ®̂ P^^ Jfi sf.agjo'ii' 

dette di soprsi. ., . < 
Si avverte inoltre che un i^e j^^P'fi^f^^pfu^ 

porto colla nostra famìglia e non deyjs^^ntead^rprf^.fl^IlP.^IraMS^ com,e si ^oti|e9pe es
sere indotti a crederSf^' ' ' . ' 

_ , M0 Pagliano fion è che un manuale residente a Torino il^,^p^Ì9 ha v^toduto il 
suo^iiòtóe ad uu individuo che cerca dì spacciar* la sua droga ìasciando credore con 
mille arteficii ài essere figlio del to pr®f. ©fiffoliassa® e s p i l a n o . ' ' ^ ' ' " 

AÌtto Pagliano (Giovanni/h& venduto il¥ub nome-> uno speĉ ^̂ ^̂ ^ che firma ffi/'fli-
iatio .6 fabbrica esso pure una imitfzilif|4«l nos^p1i^b.iroppo. j^eahche lui ha nulla 

a th% fare colla .nostra fei^glia. ; : ; / ^ff*^ ^ J- ;, 
Ber; non essere ingannati indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo, cioè: 

, Questa è di per sèl^amigliWe delle garanzie; giacché nè;l? ,Pjqst^,,iiè Ip ^ass^pj^i^, 
blìdhe pagheranno iMa|ida,ti,,^n cons^gnnranho le lett.ere ^q^i ìndirizzat̂ ^^ ad 

,..^*^£ade iu Padova uuico (̂ epositó pressp Mstl®s^i® Fà^s i ; via Tùj'cBià,, 
"^"•.vicino al calìe. 4egU3v|2izeri, nel!'antico 4#osito Sanguisiigh^ /r̂ n̂ Kv 

' ' .. '• •if ^-^ -' l •" .{ n . . . ' / > Lr. . -L.,.-i, - . . ' / - - -- • f . ' 1. ' . - ^' ì^^iM^:^ 
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il-. ( 

prepara t i n e l k ^ S à r m a c i a ©liaaaaì l i i , Corso Por t a Romanaj^^^^^be 1» 
mtlnpfi^m faaicK/menfe e umcù alcun dolore. Coi Ccr^£i^fis&| 

^, '. 

\^-

IBI^htelal i Calli .ftiii^iedi noî  si jriproducolrio:, e: questo doloroso inc^mqdo pessa cq^-
pdtometìit^ttir opppKttO d^ cp^; deU.ì raracailìii ,i quali, se possoriò*p^òrtare qualche mo
mentaneo soUievQ,^ries^,ot^p.,ppp,.4i iji^o^^f^tt,^ H'tefAfiacî -̂Tpî iQoatano iiir^ l.Sa soat. gr., 
toe 1 ?cak.flicc.^^.feìjtjva M 20^81 .sp^isconp Pm-
jcne 4"! PP^mlfi dette saatole in ogni parte d'Italia indirizzandosi a 

S^RÉW. m e ;» . , Via dèlia sàia, Ì6 
^ . ^ • • j - . : . ^ ' . 

j^epo^ìtp TOnerale^fr 
ptessja ,Q^sa, Via di Pi«tFa^'^l 

•WaeMSieii i n i?ad©¥àj;neltà farmacia Cot-tieiió, Piazza Erbe. ): r 

f 
t i ' 

,*.̂ -

li 

, . - • • . , i t , 

I. ' 

Unico deposHti in,̂  
Padova-, drog%i^ , 
Balia '^ìjifamy Vi* 

iar-iziacia Bdfnfit* 
*Vìéroinai drogheria 
Negri, 

-̂  i i • • 

-^:.-i'..'..^...c'i., — . ji.^.. _ - ^ 

J^e bottiglie 
^' dose, j |^^^iym ^ . 
ra,, pre.ssp lo S tab i -
Ìi4^nt«pft«- e in 
tut t i ^ | | è | paesi dpi 
conti pemé ove non vi 
sii depòsito e vi pér-

^iiorràulft( fofrevm^^^l^ 
:éj)tìdiseonafranche di 
|j,p>\to.ie: ^ ' imbal laggio 

b ' 

-^ 

l ? - . 
: \ 

^ - 1 . - - • . - . - : - ! -

^ j : . i 
. • - ' -

r- -
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18, Via S. Marco ^ l%Vla S. Marco ri'^i-

^ ! - • 

( l'\ 

-Ti . " t " j ^ 

]• . ' - j i -• 

4 " - - 1 ! : 

I \ 

1 ^ - . 1 ^ 

Bà^itìa, suddetta'si fa un preciso dovere avvisare 
r i . ' . ' ' : - = 

che oltre i0igri2tniÌÌQ|o ,̂ assortimento dì macchine dii ogni 
cenere che ti 
* ^ - - i ' . , _ ; , 

^ « ^ i ^ & i ^ azzeno • ™-''-i'"''^j'-'il-i^ stabilito di égpWf-é al 
^ • • 

Concdifso . # Pad0i«^*iebe avjrà 4uogo«m# 1 à̂l"̂ 20 giugno 
P'ina dilezione.feimpléta di macchine per la preparazione 

i4el foraeaio nonché la-tanlp acclamata Pressa-Eienòrllter 

I -

t 

•m. 

m~)^. 
9 - ••• ' t . / i i U l " " - . 

m azione. 
i 

I-1 

rano a mano 

.eEro n e 
• • . , - ' , 1 

Igieyia. h%, spe«P0c®|ì«». C H 
eMigiga, 2743 

. . . • --. _ . f 

tJwe ore e mezzo di magnifica strada 
i|Cbi|Vrramway'^a/Vìce'^ dà Tave^t 
^^^rielir— linea :Tormò-Milano-Venezia. 

M®^É1 (il f a m a ' s e c o l a r e , delle quali appro* 
fitta anche S, M. ISa^Reg'na Margheri ta . 'Gua* 
r|giciiijj >si««ra, dell* af^^^i^, «il^nòé', aif^eioni 

^vim-' 

'del^ fégato e della vé'scicàv cUlsyri 6 rénéilà;. 
disordini uterini ed 'in' genere'di tutte le 

V malattie^gastro enteriche. 
)I}eposito:in<l"aÀ«¥fò nella farmacia «cV» 

mica, Pianeri Mauro, • .. 165 

Bft^nì feinigUiUsi, ctimmji, a vapore^?*^ Com
pleta cura idrotercipica•^i^Funghi marziali, ecc. 

Clima dolcissioìo, numpiose case d'alio-
fio,; posta, teU'grafttj traitorte, àlh rgh», frss 
cÙTirlifliiigue per èìt|i.nzM e ^mòdict^t^ezzi 
quello condotto dal signor A. '̂«l»t%ii<l&Dl. 

^ ^ "n I 
' i 

l O , 

j r ^ . l l ' F - • , ' " - - - . . I - * , _ ^ | J ' ' - •M" • u r i - - ' "<.'• m • 

i Padova^ Tìpogiaiî i déìk^BacchigUone Corriere-Veneto; Via PozzorfDlpluto, N, 38^ 
i^^ iu^^J 

1̂ 


